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La pirrera
dei salinari

Molta fatica e poca ricchezza dal
ma di Racalmuto e di Cattolica: cppuic e
una carta agganciata allo sviluppo siciliano

DAL NOSTRO INVIATO

Karalmulft; ria rmliir

L a virarla per la « p m e r a » e si r e i -
tà P t u t t a rurvr ed ha il fondo
di terra bat tu ta ; ai lal i di rxsa

M trovano a i n t e r v a l l i quasi re-
golari blocchi piccoli e Brandi

di salgemma Sono quell i s f u g g i l i din
•ni troppo carichi degli autocarri

che f a n n o la spola dalle miniere allo
scalo di imbarco di Porto Empedocle.
Questi frammenti abbandonati di mi-
nerale biancastro che nelle (nomale
buone luccicano al sole, lanciano pen-
sare che il sale della t pirrera » — cosi
i salinari chiamano la cava — vale hrn
poco se quello caduto a i erra diventa
roba di nessuno.

In e f fe t t i il sale di Racalmuto. di
Cattolica e degli altri centr i mineràn
dell'Agrigentino ria molta fa t i ca e poca
ricchezza. Eppure si tratta del salgem-
ma migliore. I manuali precisino che
possiede il 96 per cento di cloniro di
sodio per cui è richiesto sia in I ta l ia

•il 'estero per l ' industr ia , prima Ira
tutte quella della seta. Gli acquirenti Io
pagano ai produttori 1650 - 1700 lue
per tonnellata al posto di imbarco. A
questa cifra occorre naturalmente de-
curtare le spese di trasporto ndoi i e
anche queste all'osso, che M a ut: i nino
sulle 650 lire alla tonnellata. Un coni
I I I C L V I O misero, come si vede, che offre
un duro lavoro a poche braccia
ricate soltanto di strappare alte
della terra il suo tesoro e di portarlo
via lontano. E si tratta davvero di una
ricchezza : recenti indagini hanno ac-
certato l'esistenza ne l la /ona di un ba-
cino minerario con una cupa e: i ,\ pro-
duttiva di cinquanta milioni di ton-
nellate di sali potassici e di una quan-
t i t à imprecisahile. ma anch'essa enor-
me, di salgemma.

Nonostante quesla fortuna, i centri
mincran deirApriqentmo. e R n c i t l t n u i o
in lesta, hanno un e l eva to indice rii
miseria e di disoccupazione. Questo per
vari motivi. Prima di tut to , lo miniere
non vengono .sfruttate al lo -n-s^-o mo-
do; que l l e ' di .sai! i » . M*nte-

•
Te un' po' (orno risri-va M,' ,HK hp ijn**J-
;e b r u t t a t e non offrono i; rossi tasfì di
l iccupa/ ionc Soltanto una indi i s i ria m
loco che utili/./asse e traafomL
prodotto appena estratto p o t r e i »
curare un decente assorbimento della
manodopera at tualmente disoccupata o
sottoccupata. Sono state ind iv iduate
aree di sviluppo nelle quali .vin'bbi-
possibile operare insediamenti mriu-
-i r ia li. Ma e indispensabile evidente-
mente che della necessiti) di questi in-
vestimenti si convincano i complessi
na / iona l i che operano nel settore.

La gente ha reagito a questo s la to
di cose in una sola m a n i e r a , emigran-
do. Circa o t t o m i l a sono uh e m i g r a t i MI
una popolazione che raggiungeva prima
del grande esodo lo sedicimila unità. In
Canada c'è addirittura una ci t tadina
dove ci sono pm ra cai un i t e s i che m
pansé. La loro « pre.srn/a » e spesso co-
s t i t u i t a dai \ a i iha in lc rna / iona l i spe-
d i l i puntualmente a l la moglie o ai i?e-
n i i o n . Questo fino a quando l'emigrato
non ricostituisce nella nuova dimora il
proprio focolare. In questi casi la frat-
tura con la iriTa n a t a l e r d e f i n i t i v a .

Oggi nelle miniere Ir condizioni di
lavoro sono notevolmente migliorate. Pi-
no a una decina di ann i fa i vecchi
sa l ina r i si riconoscevano in piazza per
il loro caratteristico catarro prodotto
probabilmente dal fumo degli esplosivi
usati in miniera che bruciavano i pol-
moni. Stavano al sole nel tentativo di
curare i reumatismi c o n t r a t t i a cento-
cmquanta metri di profondità, ma era-
no sempre pieni di acciacchi e .se da-
vano la mano si sentiva che trasudava
-;i ir Durante il convegno sulle condi-
zioni di vita e di salute in zone arre-
t r a t e della Sicilia occidentale tenutosi
nell'aprile del 1960 a Palma Monte-
chiaro, lo scrittore Leonardo Sciasela
— che è di Racalmuto — riferì nel cor-
so del suo intervento di avere risposto
presso a poco cosi a chi gli chiedeva
quali fossero le sue pagine migliori:
«Fino al 1956 i salinari del mio paese
. ' M ' V U M O un salano di 500-600 lire al
i:ionio e lavoravano circa 16 ore. Dopo
la pubblicazione di un mio libro in cui
parlavo anche dei salinari i « Le par-
rocchie di Regalpetra ». n.d.r.), delle
loro condizioni di salario e di vita, la
loro sorte è cominciata a migliorare; al
punto che oggi il loro salario è doppio
rispetto a quello del '56 e lavorano re-
golarmente per otto ore. Perciò ritengo
che quelle sui salinari siano le migliori
pagine che io abbia mai sc r i t t o» .

Certo, l'ambiente di lavoro è sempre
quello ma non c'è pm lo sf rutuunenio
inumano di una volta. Anche l ' e m p i o
M V O u.sato per f r a n t u m a re nel l i - un Ile-
rie le pareti di salgemma non produce
i fumi tossici che un tempo erano pro-
vocati dalla miscela di polvere nera,
carbonella e zolfo. La vi ta in miniera
e sempre dura ed a volte si staccano
dalle gallerie grossi blocchi di sale: la
qual cosa crea un permanente clima
di rischio e di pericolo. Ma il vero
( I i anima e costituito dallo scarsissimo
impiego di uomini nelle miniere- Per
una produzione che si aggira sulle 400-
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(Continua in ultima)

APOLLO 8

Vigilia serena
a Cape Kennedy

Barman, Lovell e Anders *
esercitano con il simulatore
di volo - Definite soddisfa-
centi le condizioni del tempo
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